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Prot.XII/2025/171/rg 

Genova, 7 maggio 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN AULA 

Oggetto: sulla mancanza di presenza medica e infermieristica nelle Case di Comunità 
 
PREMESSO CHE: 
 

 La Fondazione GIMBE, nel suo monitoraggio aggiornato al primo trimestre 2025, rileva che 
in Liguria solo una delle 33 Case della Comunità programmate risulta pienamente operativa 
con presenza medica e infermieristica, mentre 5 strutture dispongono di tutti i servizi 
obbligatori ma senza personale sanitario essenziale, e la maggior parte rimane priva di 
servizi attivi; 

 
 La Regione Liguria ha previsto la realizzazione di 33 Case della Comunità e 11 Ospedali di 

Comunità entro il 2026, con 10 nuove strutture la cui realizzazione è prevista entro il 2024 
e ulteriori 26 entro il 2025, ma permangono ritardi e criticità, come nel caso dell’ex Trucco 
di Bolzaneto, che ha subito problemi tecnici e slittamenti; 

 
 L’assistenza domiciliare integrata risulta particolarmente carente, con solo 3 servizi attivi su 

8 previsti, posizionando la Liguria agli ultimi posti in Italia; 
 

 Nonostante la Liguria sia al vertice nazionale per numero di infermieri (7,01 ogni 1000 
abitanti contro una media nazionale di 5,13), il fabbisogno ipotizzato dalla Fondazione 
Gimbe per garantire il funzionamento delle nuove strutture ammonta a circa 955 assunzioni 
tra medici, infermieri e tecnici, con una copertura attuale largamente insufficiente; 

 
 Il Fascicolo Sanitario Elettronico mostra un buon livello di attivazione dei servizi (81% del 

totale previsto), ma solo l’11% della popolazione ligure ha espresso consenso alla 
consultazione digitale, molto al di sotto della media nazionale del 42%; 

 
 
 



 

 

 Il Piano Sociosanitario regionale 2023-2025 ribadisce il ruolo centrale delle Case della 
Comunità come punto di integrazione tra servizi sanitari e sociali, con équipe 
multiprofessionali e presenza medica almeno 4,5 ore al giorno, ma la realtà operativa non 
sembra ancora rispondere a tali standard; 

 
CONSIDERATO CHE un reale miglioramento dell’offerta sanitaria territoriale non può limitarsi alla 
mera realizzazione delle infrastrutture, ma richiede un piano organico, coordinato e dettagliato di 
reclutamento, formazione e stabilizzazione del personale sanitario dedicato 
 

SI INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE 
COMPETENTE  

 
per sapere se esiste un piano regionale del fabbisogno di personale sanitario dedicato alle 
Case/Ospedali di Comunità, per il triennio 2025-2027 al fine di superare le criticità evidenziate dal 
monitoraggio GIMBE. 
 
 
 

 


